



Prot. n° 145/23 bis        Coord/Reg 


( invio tramite posta elettronica )

                    URGENTE__________


 Genova li 4 OTTOBRE  2023 


Al	Sig.	Provveditore	Regionale

PIEMONTE/LIGURIA/V.D’AOSTA	


TORINO

e,p.c	Al	Sig.	Capo	del	Dipartimento


Amministrazione	Penitenziaria

Roma


Al	Vice	Capo	del	Dipartimento

Amministrazione	Penitenziaria


Roma

Al	Direttore	generale	del	Personale	e	delle	Risorse


Amministrazione	Penitenziaria

Roma


Al	Direttore	dell'Ufficio	Relazioni	Sindacali

Amministrazione	Penitenziaria


Roma

Al	Segretario	Generale


Uil	P.A.	Polizia	Penitenziaria

DOTT.	DE	FAZIO	GENNARINO	


Roma


Oggetto:	 Uso	 uniforme	 operativa	 presso	 i	 Nuclei	 Traduzioni	 e	 Piantona-
menti	e		Mancata	fornitura	di	Vestiario.	


Questa	O.S.	continua,	tra	l’altro,	a	raccogliere	continuamente	doglianze	
tra	il	personale	di	Polizia	Penitenziaria	operante	negli	istituti	del	distret-



to	da	Lei	diretto,	in	merito	alle	difficoltà	di	reperire	il	vestiario	necessa-
rio	all’espletamento	dei	servizi	d’istituto.

In	sostanza	sembrerebbe	che,	per	buona	parte	del	personale,	il	vestia-
rio	attualmente	utilizzato	sarebbe	usurato	e	non	più	 idoneo	a	 rappre-
sentare	 degnamente	 il	 Corpo	 di	 Polizia	 Penitenziaria.	 Le	 segnalazioni,	
provengono	un	po’	per	 tutti	 i	 capi,	dalle	divise	alle	polo,	dalle	 tute	di	
servizio	alle	scarpe	fino	agli	anfibi	proprio	perché	da	tantissimo	tempo	
ormai	non	avviene	la

fornitura	di	detti	capi	(	x	non	parlare	del	181°	corso	Agenti,	assegnato	
di	recente	e		sprovvisto	di	cinturone	operativo	)	

Condividendo	le	esigenze	rappresentate	da	quei	poliziotti	penitenziari,	
che

peraltro	evidenziano	forte	malcontento	per	la	condizione	assolutamen-
te	disagiata	a	cui	vengono	–	loro	malgrado	-	quotidianamente	esposti.	
La	scrivente	O.S.	reputa	opportuno	che	codesta	amministrazione	inter-
venga	con	estrema	sollecitudine	presso	il	superiore	ufficio	del	DAP	sul	
tema	degli	equipaggiamenti	e	si	adoperi	affinché	ogni	poliziotto	venga	
munito,	nel	rispetto	del	vigente	decreto	ministeriale,	dei	previsti	capi	di	
vestiario.	Come	se	non	bastasse,	a	dimostrazione	plastica	della	prover-
biale	 deficienza	organizzativa,	molto	 prossima	 all’improvvisazione,	 del	
Dipartimento	dell’Amministrazione	Penitenziaria	 (DAP),	 vi	è	 la	 sartoria	
Ermenegildo	Zegna,	proprio	nel	distretto	da	LEI	diretto	(	Biella	)		dove	si	
producono	uniformi	ordinarie	per	 il	Corpo	di	Polizia	penitenziaria.	Do-
vrebbe	essere	un	fiore	 all’occhiello,	 peccato	 che	di	 uniformi	ordinarie	
ve	ne	siano	oltre	61mila	capi	giacenti	nei	magazzini,	mentre	il	personale	
utilizza	in	massima	parte	l’uniforme	operativa,	di	cui	però	non	dispone	
in	quantità	adeguata	e	si	aggiusta	come	può.	Per	giunta,	il	DAP	tornan-
do	 sui	 suoi	passi	 ha	disposto	 	 l’impiego	dell’uniforme	ordinaria	anche	
nei	servizi	operativi.	Insomma,	non	ci	si	approvvigiona	di	ciò	che	è	più	
funzionale	al	servizio,	ma	ci	si	veste	con	ciò	che	si	trova	nei	‘cassetti	.	

		“L’uso	dell’uniforme	operativa	,	solo	per	rinfrescare	l’idea,			in	luogo	
dell’uniforme	di	servizio	puo’	essere	previsto	per	le	attività	svolte	nelle	
Aule	di	Giustizia,	per	le	traduzioni	da	istituto	ad	istituto,….per	quelle	di-
rette	presso	i	luoghi	di	cura,	….nonchè		per	i	servizi	di	piantonamento	



presso	luoghi	esterni	di	cura”.	Parliamo	di	servizi	operativi	ed	espletarli	
in	giacca	e	cravatta	“sinceramente”	non	ci	sembra	il	caso	!


In	attesa	di	urgente	riscontro,	si	porgono	distinti	.
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